
PAG. 6 / economia e lavoro 
Oggi nuova riunione della giunta per le presidenze t « i i l i ' -

Proteste air Eni contro nòmine esterne 
I manager della holding, della Saipem, della Snam, dell'Ahic'hanno inviato telegrammi al 
ministro Bisaglia respingendo soluzioni estranee al gruppo - Il compagno Barca: evitare no
mine avventate - Dichiarazioni polemiche di Mazzanti - Domani la discussione alla Camera 

ROMA — La giunta dell'ENI 
si riunisce nuovamente oggi 
per completare le nomine al 
vertice di alcune società del 
gruppo (in particolare della 
Snam, in sostituzione di Bar-
b'aglia. passato all'AGlP. e del
la Tescon. in sostituzione del 
dimissionario Forte). Ma non 
saranno decisioni facili o scon
tate. La giunta si riunisce in 
un clima che all'interno del-
l'KNI si è fatto di ora in ora 
più teso e clic è sfociato in 
una serie di prese di posizio
ne, dei vertici delle varie so
cietà controllate contro qual
siasi ipotesi di nomine ester
ne ». 

Una lottizzazione? 
Per la sostituzione di Bar-

naglia e di Forte si sono fatti, 
nei giorni scorsi, alcuni nomi 
estranei all'attuale manage
ment ENI: da quello di Ugo 
Niutta, uomo molto vicino al 
ministro Bisaglia. a quello di 
Gioacchino Albanese, prove
niente dalla Montedison. infi
ne a quello di Ratti, anche 
egli proveniente dalla Monte
dison, dove però era arrivato 
dopo una lunga esperienza di 
lavoro all'ENL La preoccupa
zione che all'ENI si facessero 
delle nomine ancora nella lo

gica della lottizzazione ha spiti 
to ieri le rappresentanze sin
dacali dei dirigenti della hol
ding e, poi. della Snam. della 
Saipem, della Anic a inviare 
telegrammi di forte critica al 
ministro delle Partecipazioni 
statali ed alla giunta ENI. 

Questa generale protesta — 
che ha dato il segno di quanto 
si sia arroventato il clima al
l'interno del gruppo — ha scin
to il vice presidente dell'ENI. 
Giorgio Mazzanti a rilasciare 
una dichiarazione molto pole
mica nei confronti dei mana
ger dell'ente e della azienda. 
Mazzanti ha sostenuto che nel
l'incontro avuto con il mini
stro Bisaglia si era discusso 
di una rosa di nomi, ma che 
non erano state date « indica
zioni vincolative, né erano sta
te esercitate pressioni in fa
vore di determinate candida
ture*. Mazzanti ha polemica
mente aggiunto che t invece è 
stato confermato che pur do
vendosi logicamente raloriz-
zare le espressioni manaaeria-
li interne al gruppo ENI non 
sì può assumere come "prin
cipio guida" quello di essere 
preclusivi nei confronti di si
gnificativi apporti che posso
no essere reperiti all'esterno*. 
Come è inevitabile — ha detto 
Mazzanti — che i « dirigenti 

dell'ENI possano passare ad 
altri gruppi industriali italia
ni anche privati, si deve pre
vedere e tradurre in pratica 
la possibilità di effettuare le 
stesse operazioni in senso 
contrario. L'importante è che 
comunque non vengano mor
tificate. ma ami valorizzate 
le competenze che via via si 
maturano all'interno dell'ENI*. 

Motivazioni valide 
Sulle ragioni della protesta 

del management ENI nel suo 
complesso è intervenuto il com
pagno Barca, il quale ha det
to che « le preoccupazioni e 
spresse dai dirigenti dell'ENI 
e delle società controllate han 
no. a nostro avviso, motiru-
zioni valide. Siamo anche noi 
d'accordo — ha aggiunto — 
che non può valere come 
"principio guida" la preclusio
ne verso valide forze esterne, 
le quali in taluni casi possono 
apportare un arricchimento, a 
condizione però che ciò non 
serva a coprire il persistere 
del metodo delle lottizzazioni 
e dei favoritismi, sacrificando 
forze valide interne e che la 
giunta dell'ENI non si riduca 
al ruolo di centralino telefo
nico ». Domani, come è noto. 
è comodata la commissione 

bilancio della Camera per di
scutere della situazione crea
tasi nell'ambito delle dirigen
ze degli enti a partecipazione 
statale. « E' necessario — ha 
detto Barca — che prima di 
tale dibattito non vi siano no
mine avventate e che il presi
dente Sette cerchi negli orien
tamenti del Parlamento, da 
una parte il conforto della de
finizione di criteri generali, e 
dall'altra -la garanzia della 
sua libertà — se ne vuole usa
re nei confronti di chiunque 
— e la conseguente riafferma
zione della sua diretta respon
sabilità nelle nomine interne 
delle società consociate*. 

Le preoccupa/ioni per nomi
ne esterne sono venute, come 
si è detto, non solo dalla hol-
ding. ma anche dalle società 
controllate. A Milano i diri
gi ntì della Snam hanno ap
provato all'unanimità una mo
zione inviata sia al ministro 
delle Partecipazioni statali 
che alla presidenza ed alla 
giunta ENI. « Sarebbe grave, 
dicono nella mozione, se la 
scelta del nuovo presidente av
venisse tenendo conto di crite
ri estranei alla logica della 
impresa * e chiedono che que
sta scelta venga fatta e in ba
se a rigidi criteri di compe
tenza professionale specifica. 

nell'ambito o della società 
stessa o del gruppo ENI ». 
Eventuali scelte difformi «noil 
troverebbero consensi nell'am
bito della Snam e sarebbero 
contestate a tutti i livelli ». 

Aperta opposizione 
Di tono analogo il telegram

ma inviato sempre al ministro 
Bisaglia ed alla giunta ENI 
dalla rappresentanza sindaca
le dei dirigenti della Saipem. 
il cui presidente. Gandolfi. do 
vrebbe passare alla Snam. per 
lasciare il posto a Ugo Niut
ta. Anche qui si è detto che 
una eventuale nomina alla te
sta della società deve essere 
« reperibile all'interno della 
società e del gruppo ENI, evi
tando soluzioni esterne che 
aggraverebbero l'attuale sta
to di tensione esistente nelle 
PP.SS*. Anche dalla Saipem 
è partita l'affermazione che 
nomine in contrasto con que
sti principi « incontreranno la 
aperta opposizione di tutti i 
dirigenti ». Sempre dalla Sai
pem una lettera è stata invia
ta al presidente Sette, alla 
giunta ed al ministro Bisaglia 
dall'amministratore delegato, 
dal direttore generale e dal 
vice direttore generale. 

Si sono fatti sentire anche 
i dirigenti dell'ANIC: si sa 
che il nome di Ratti è stato 
proposto dalla giunta — e an
che approvato — per la vice 
presidenza della tormentata 
società chimica del gruppo 
ENI. La nomina di Ratti è di 
quelle che ha determinato me
no reazioni negative nell'ENI 
anche perché si tratta dì un 
manager che per lungo tem
po ha ricoperto cariche all'in
terno del gruppo. Ma ieri la 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti ANIC, riferendosi 
alle voci, appunto, di cambia
menti nel consiglio di ammi
nistrazione, e al vertice della 
società, ha espresso * disap
punto » in quanto si è conti
nuato nella « consuetudine di 
rendere note decisioni riguar
danti la società tramite fughe 
di notizie * ed ha avanzato « ri
serve sulle motivazioni con 
cui si procederebbe a tali no
mine ». « Ferma opposizione 
alle ingerenze politiche nelle 
scelte managerali » è stata 
espressa dal nucleo aziendale 
socialista dell'ENI, mentre il 
consiglio dei delegati ENI ha 
ribadito le sue posizioni cri
tiche nei confronti dell'intera 
operazione di ristrutturazione 
del vertice ENI decisa dalla 
giunta mesi fa. 

l ' U n i t à , /martedì 26 luglio 1977 

Giovedì incontro airintersind 

I sindacati vogliono 
sapere quali sono 
i piani delFUnidal 

Dal 3 marzo non c'è stato nessun rapporto con i dirigenti del
l'azienda - Le proposte per evitare la chiusura - Oggi sciopero 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Prima di tutto 
bisogna sapere con precisio
ne, e da fonte responsabile, 
come stanno veramente le 
cose »: ventiquattrore dalle 
ultime notizie sulla situazione 
dell'Unidal e dalle minacce 
di messa in liquidazione della 
« fabbrica dei panettoni », que
sto è il commento dei sin
dacalisti che da ieri mattina 
sono impegnati in riunioni e 
assemblee nelle fabbriche del 
gruppo. 

Che l'Unidal navigasse in 
acque tempestose, che la si
tuazione stesse degenerando, 
era motivo di contìnua at
tenzione da parte dei sinda
cati che poche settimane fa 
avevano proprio su questo ar
gomento voluto confrontarsi 
con le forze politiche e so
ciali in un'assemblea aperta 
nello stabilimento Cornare-
do. Oli scioperi di mezz'ora 
che già ieri mattina e nel 
I>omeriggio si sono svolti in 
tutte le fabbriche milanesi del 
gruppo, le assemblee per pre
parare una manifestazione che 
stamani si terrà, nel corso di 
un'astensione dal lavoro di 2 
ore davanti al centro direzione 
di via Gavriano, le delegazioni 
di massa che sempre nella 

La lotta dei braccianti per i contratti 

Accordo a Brindisi 
In Toscana agrari 
chiusi «in trincea» 

Nel centro pugliese sconfitto il «< caporalato » - No 
ai punti più qualificanti delle piattaforme toscane 

ROMA — I braccianti di Brindisi hanno conquistato il con
tratto integrativo. E' il terzo della Puglia (tra venerdì e 
sabato erano state raggiunte intese a Bari e Foggia) e il 
quinto del Mezzogiorno (i primi accordi erano stati rag
giunti a Salerno e Napoli). 

Nell'intesa di Brindisi particolare risalto assumono i punti 
che regolano le conferenze di produzione comprensoriali per 
il controllo e il coordinamento degli investimenti e i piani 
di sviluppo delle colture. Di rilievo anche il capitolo che 
regola il pagamento del salario ai braccianti (non ci saranno 
più intermediari) che segna la sconfitta di un sistema 
arcaico, il « caporalato >, che per decenni ha consentito 
abusi e supersfruttamento. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel giorni scor
si sono cadute tre « rocca-
forti » del Mezzogiorno: Bari. 
Foggia. Potenza; in altre re
gioni il nuovo contratto di 
lavoro «Sei braccianti è stato 
firmato da un pezzo. In To
scana, invece, siamo ancora 
al punto di partenza e i tem
pi della vertenza, nelle quat
tro province in cui è già stata 
aperta, sono lunghissimi: 
quattro mesi di trattative a 
Firenze, tre a Livorno e Luc
ca. due a Siena. 

La proposta della Confagrl-
coltura è sempre la stessa, 
« n o i a tutti l punti della 
piattaforma contrattuale: no 

al controllo del finanziamenti. 
alla discussione dei piani di 
sviluppo colturale, al collega
mento fra questi e i piani 
di programmazione regionale 
delineati nel corso della se
conda conferenza dell'agricol
tura; no alle richieste di di
fesa della salute, continua
mente minacciata dall'uso In-
rtscrlmlnato del concimi e di 
altri prodotti chimici; no alle 
richieste più ovvie, tese a 
rimuovere condizioni di sfrut
tamento quasi feudali, per 
«sempio all'integrazione per 
malattie ed Infortuni; no al 
modestissimo aumento sala
riale. « La Confagricoltura to
scana si è chiusa in trincea » 
afferma il compagno Alberto 

Gli incarichi 
di lavoro 
nella CISL 

ROMA — La segreteria nano-
naie della CISL ha riorganiz
zato in cinque settori l'attivi
tà della Confederazione e as
segnato i nuovi incarichi di 
lavoro. 

Roberto Romei dirìgerà 11 
settore della politica econo
mica e rivendìcativa: Manlio 
Spandonaro quello della po
litica sodale: Michelangelo 
Ciancagllni assumerà la re
sponsabilità del settore « Isti
tuzioni. riforma della Pubbli
ca amministrazione e pubbìl-
«x» Impiego»; a Eraldo Crea 
sarà affidato il settore «scuo
la e mercato del lavoro »; 
Idolo Marcone dirigerà l'uffi
cio organizzativo e forma
zione. 

Gli urfici che faranno capo 
alla segreteria generale di 
Macario e Camiti sono: uffi
cio studi (la cui responsabili
tà è stata attribuita a Franco 
Archibugi), l'ufficio interna
zionale (Emilio Gabaglio). e 
due gruppi di lavoro inter
settoriali sul « problemi della 
struttura elei salario » (Dome
nico Valcavl) e «problemi 
dell* contribuzione e del tes
seramento » (affidato a Carlo 
t*ml ) . 

Il Consiglio generale della 
CHL, infine, è «tato suddivi
sa In commissioni. 

Baroncini, membro della se
greteria regionale della Con
federazione CQIL-CISL-UIL. 
Perchè? « Perchè continuano 
a considerare le aziende co
me beni dì rifugio, che han
no un solo valore, quello fon
diario. Nasce da qui la pre
tesa di non accettare il con
fronto con il movimento sin
dacale che invece punta ad 
esaltare la produttività socia
le dell'Impresa agricola ». 

La punta di (V'amante del
la resistenza padronale, in To
scana. è la Confagrlcoltura 
fiorentina. Qui le trattative 
si sono rotte più di una set
timana fa. sono riprese senza 
prospettive e la vertenza. 
aperta da sette mesi, ha alle 
spalle una lunghissima scia di 
lotte, manifestazioni, prese di 
posizione, lunghi ed estenuan
ti incontri. I 15.000 braccianti 

della provincia fiorentina han
no già fatto 83 ore di scio
pero, hanno presidiato per 
un'intera mattina la sede del
la Confagricoltura, hanno rac
colto intomo alla loro piatta
forma la significativa adesio
ne di un arco di forze sem
pre più largo, di oltre 40 Co
muni e Comunità montane, 
della regione Toscana, di de
cine di consigli tV fabbrica 
e di tutto il movimento sin
dacale (la vertenza dei brac
cianti è uno dei punti cen
trali della settimana di lotta 
regionale Indetta dalla Con
federazione CGIL-CISL-UIL). 

La Ccnfagricoltura fino ad 
oggi ha fatto finta di nulla, 
chiusa nella sua trincea, sor
da a tutte le richieste tese a 
liberare dall'arretratezza le 
campagne fiorentine e tosca
ne. Eppure sono già cadute 
«fortezze» storicamente più 
forti, specie nel Mezzogiorno. 
Allora? Quanto pensano di an
dare avanti i « duri » che gui
dano gli agrari fiorentini e 
toscani? Il loro Isolamento 
ora è proprio completo, pro
babilmente anche all'interno 
della stessa Confagricoltura 
nazionale. Del resto non è 
forse il loro presidente quel 
Serra che nel suo discorso 
programmatico si dichiarava 
assertore della programma
zione agricola regionale e af
fermava che essere impren
ditori significa mettersi al 
servizio della società, che la 
morta del profitto non può 
essere utilizzata con iotentl 
esclusivamente egoisti? 

Sembra che gli agrari va
dano cercando un'Impossibile 
rivincita sui ^.voratori e le 
loro organizzazioni. 

In Toscana la battaglia de
cisiva si combatte dunque a 
Fìrer.rc Domani riprendono 
le trattative, nelle aziende c'è 
tensione. 1 braccianti si av
viano verso 11 tetto delle 100 
ore di sciopero, la solidarietà 
e l'adesione al « senso » della 
loro lotta si allargano sempre 
più. La Confagricoltura fio
rentina e toscana è rimasta 
davvero sola, chiusa nella tor
re d'avorio della sua sonfe 
intransigenza. 

Valtrio Polirli 

In Sicilia convegno sulla situazione del settore 

Riconversione e trasporti 
2 fronti di mobilitazione 
Si rilancia la trattativa con le PP.SS. - Non rispettata la 
«riserva» di commesse per il Sud - Conclusioni di Trentin 

Uno dei « coils > d'acciaio inutilizzato, trasportato dagli operai 
Maraldi di Ancona durante una manifestazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cartina di tor
nasole 62lla mancata pro
grammazione e del modello 
di sviluppo distorto, la poli
tica dei trasporti e. all'Inter
no di essa, la produzione del 
materiale rotabile, trovano in 
Sicilia un significativo banco 
di prova della loro necessa
ria riconversione: le Industrie 
del settore presentano. Infat
ti. nell'Isola, aggravate, le 
caratteristiche di confusione, 
sprechi e parassitismi di tut
to il comparto produttivo, con 
l'aggiunta, tranne che per 
un'eccezione, la Keller di Pa-' 
lermo. di un sottosviluppo 
tecnologico che appare accu
ratamente programmato, alla 
luce di ben definiti interessi, 
con la FIAT che fa la parte 
del leone. 

Un'intera giornata tìi dibat
tito, presieduto e concluso, 
nel grande salone-mensa di 
una delle aziende interessate, 
l'AERSIMM del gruppo regio
nale ESPI, dal compagno 

Bruno Trentin. segretario con
federale della CGIL, ha im
pegnato ieri dirigenti sindaca
li. esponenti dei consigli di 
fabbrica, dirigenti del partiti 
democratici (per il Pei è in
tervenuto il compagno Nino 
Marinino, segretario della Fe
derazione) dirigenti d'azien-
cYi. docenti universitari nello 

esame della situazione e nel 
lancio di una complessiva 
proposta di riordino che vuol 
essere un contributo dei la
voratori siciliani per una ri
strutturazione del settore e 
per una politica meridiona
listica delle PP.SS. -

I lavoratori della « Mater-
ferro » (a promuovere la con
ferenza di produzione erano 
1 consigli di fabbrica dell' 
IMER. del gruppo ESPI, e 
della Keller, ma ci hanno a-
derito delegazioni di tutta la 
Sicilia) intendono rilanciare 
sul piano regionale una trat
tativa con le Partecipazioni 
statali. 

Imprenditore pubblico re
gionale e imprenditore priva
to si erano dichiarati d'ac
cordo all'inizio (anche se par
tendo da condizioni produtti
ve assolutamente opposte per 
grado di produttività, com
messe. specializzazione) per 
richiedere un'azione comples
siva di riordino ed un inter
vento specifico da parte del-
l'EFIM. Ma vja via si è as
sistito ad un cYslmpegno sem
pre più evidente dell'ESPI e 
del governo regionale, i quali 
hanno fatto da contrappunto 
alle inadempienze statali, ri
spetto ad impegni più volte 
conclamati. Per di più. inve
ce di agevolare l'associazione 
in consorzio per lo sfrutta
mento del patrimonio produt-

Contro l'attacco all'occupazione e il disimpegno del governo 

Oggi a Roma 3.000 lavoratori della Maraldi 
Insoddisfacente risposta del sottosegretario Scotti alle interrogazioni pre
sentate alla Camera - Saranno presidiati i ministeri Bilancio e Agricoltura 

ROMA — Nella serata di ieri 
la grave crisi finanziaria del 
gruppo Maraldi (impianti 
meccano-siderurgici e sacca
riferi in Emilia. Marche e 
Friuli. 3.800 dipendenti, un 
alto indotto) è stata al cen
tro di un dibattito alia Ca
mera dove ii sottosegretario 
al Bilancio. Vincenzo Scotti. 
ha risposto — lasciando tutti 
insoddisfatti — ad una serie 
di interrogazioni che sulla 
questione erano state presen
tate da comunisti, democri
stiani. socialisti e repubblica
ni. 

Scotti ha confermato che la 
crisi del gnippo è prevalen 
temente di origine finanziaria 
e che. appunto nella conside
razione della sostanziale effi
cienza produttiva e competi
tiva della Maraldi. il governo 
è intervenuto presso ie ban
che creditrici per facilitare 
l'attuazione di un piano di 
risanamento e insieme per 
consentire il finanziamento 
della imminente campagna 
bieticoia. Ma. quasi che il 
governo potesse assumere le 
vesti di un testimone neutra
le. « sono intervenute difficol
ta procedurali e di mento » 
ovviamente frapposte dalle 
banche e che tuttora impedi
scono la conclusione formale 
degl'impegni. Il governo — 
ha assicurato Scotti — conti
nuerà a insistere e per que
sto ha rivolto un « responsa
bile invito » alle banche per

chè consentano il superamen
to delle difficoltà del gruppo 
Maraldi. 

Unanime, nelle repliche 
(dei comunisti Flamigni e 
Guerrini. del de Silvestri, del 
socialista Servadei e del re 
pubblicano Ascari Raccagni). 
la denuncia tanto dell'atteg-
siamento fiscale degli istituti 
di credito quanto dell'insuffi-
c.enza dell'iniziativa governa
tiva. Al punto da autorizzare 
anche il sospetto che il com-

| portamento di talune banche 
! tenda a coprire interessi. 
I soprattutto nel campo sacca-
i rifero, concorrenziali rispetto 
! al gruppo Maraldi. 
ì Certo è. hanno in partico-
j lare - rilevato gl'interroganti 

comunisti, che non c'è da 
perdere un giorno: le mani
festazioni di Ancona e di Ra
venna dicono non solo della 
legittima esasperazione delle 
maestranze del gruppo, ma 
anche della fragilità degli 
impegni del governo. Un go
verno — hanno aggiunto — 
che quando si tratta di im
porre nomine clientela ri e di 
parte mostra di avere gran 
forza al vertice delle banche. 
ma che improvvisamente 
tende a subire scelte assai 
gravi quando si tratta di tu
telare dall'ingordigia delle 
stesse banche importanti fon
ti di produzine e di occupa- -
zione. 

Circa tremila lavoratori 
delle aziende Maraldi saranno 

intanto stamane a Roma per 
manifestare contro l'insuffi
ciente impegno del governo. 
riconfermato, come abbiamo 
detto, anche dalle dichiara
zioni del sottosegretario 
Scotti. L'appuntamento è per 
le 9 a Piazza Esedra, nei 
pressi della Stazione Termini. 
Successivamente i lavoratori 
«presidieranno» i ministeri del 
Rilancio e dell'Agricoltura do
ve sono in programma incontri 
con le organizzazioni sindacali 
per cercare di sbloccare l'ero
gazione dei crediti e riprende
re la trattativa per una defini
zione della vertenza che or
mai si trascina da molti me
si. 

II disimpegno delle banche 
mira — a giudizio del Con
sorzio nazionale bieticoltori 
(insieme alla Costituente con
tadina ha impegnato le pro
prie organizzazioni a garanti
re la presenza di delegazioni 
alla manifestazione di Roma) 
— a far precipitare la situa
zione favorendo, implicita
mente. interessi che non sono 
dei produttori, dei lavoratori 
e dell'economia nel suo in
sieme. Le organizzazioni pro
vinciali del Consorzio bieti
coltori hanno deciso di inten
sificare le iniziative nei 
compresoli dove hanno sede 
gli zuccherifici del gruppo 
Maraldi. 

La gravità della situazione 
e k> stato di tensione esisten
te fra i lavoratori della Ma
raldi sono stati confermati 

ieri dalla manifestazione dei 
dipendenti del tubificio di 
Ravenna. Il porto-canale di 
Ravenna è rimasto bloccato 
dalle 8 del mattino alle 17. 
Con un cavo di acciaio teso 
fra le due rive del canale e 
con zatteroni l'accesso al 
porto è stato chiuso all'altez
za dello stabilimento Maraldi. 
La decisione di rimuovere gli 
ostacoli che bloccavano il 
porto canale è stata presa al 
termine di una vivace as
semblea dei lavoratori svolta
si nel pomeriggio e nel corso 
della quale sono state defini
te altre iniziative di lotta che 
raccolgono il massimo dell'u
nità e della solidarietà fra gli 
altri lavoratori e la cittadi
nanza. senza che forme esa
sperate abbiano il sopravven
to. 

La tensione fra i lavoratori 
della Maraldi é aumentata in 
seguito all'annuncio che al
cune banche del « pool > che 
si era impegnato per un mu
tuo di 29 miliardi al gruppo 
intendevano ritirarsi, renden
do ancora più precaria e 
drammatica la possibilità di 
mantenimento del posto di 
lavoro e più aleatoria la pos
sibilità di una rapida corre
sponsione dei salari arretrati 
ormai di tre mesi. Oggi, in 
concomitanza con la manife
stazione di Roma, iniziative 
saranno prese a Ravenna e 
nelle altre città sedi degli 
stabilimenti Maraldi. 

tivo esistente — a testimo
nianza dell'assoluta assenza 
di programmazione — un po
tente imprenditore di Cata
nia, Mano Rendo, ha otte
nuto a tambur battente 401 
milioni di contributi per un 
nuovo stabilimento di cui non 
si conoscono ì programmi. 

Questa situazione, denunzia
ta da una lunga e urticolata 
relazione ò*l compagno Fran
co Padrut, segretario regiona
le della FiST, e corroborata 
da una serie di interventi 
di operai dei vari consigli 
di fabbrica e di dirigenti a-
ziendali (tra essi l'ing. Gio
vanni Sa Ui Hello, consigliere 
delegato della Keller, Il qua
le ha addirittura rincarato la 
dose della denuncia delle re
sponsabilità dell'ESPI e del 
governo regionale), forma il 
supporto dell'importante ver
tenza. Si tratta di una as
sunzione di responsabilità da 
parte della forza operala Im
pegnata in Sicilia nel settore 
(900 unità, per la maggior 
parte sottoutilizzate. ma che 
comunque per adesso sono 
riuscite ad aggiudicarsi il 5.22 
per cento delle commesse 
delle FF.SS.) che valica am
piamente l'ambito aziendali
stico per affrontare l nodi di 
una nuova politica meridio
nalistica delle PP.SS. 

Dalla conferenza di produ
zione óL Palermo è stata, in
fatti, ribadita la denuncia 
(già formulata dal sindacato 
nel recente convegno sul set
tore a Reggio Calabria) del
la mancata assegnazione al 
Mezzogiorno della quota di 
riserva del 42 per cento pre
vista su tutte le commesse, 
ed è stata contestata la scel
ta di un eventuale prossimo 
ulteriore ridimensionamento 
quantitativo e qualitativo. 

La vertenza afferma la ne
cessità di un deciso e corag
gioso risanamento delle azien
de Espi (nelle aziende regio
nali non tutto si può salvare, 
né quel che si può salvare 
può rimanere cosi com'è: 
hanno detto tanto Padrut 
quanto Mann ino). Contempo
raneamente si tratta di inve
stire la controparte nazionale 
(governo e partecipazioni 
statali). 

Trentin nelle conclusioni ha 
molto insistito su questi due 
« fronti » cV mobilitazione e 
d: lotta: superando anche no
tevoli sfasature passate, il j 
sindacato — ha detto — deve 
rendersi protagonista di una j 
battazha che veda la lotta • 
dei lavoratori siciliani sai- , 
darsi a quella degli altri la- i 
voratori nel Paese. Si trat- I 
terà d'affrontare grossi nodi j 
politici, che non possiamo la- 1 
sciare fuori dalla porta quan- | 
do, come in questo momen- i 
to. impegniamo il movimento 
in Sicilia nella battaglia per 

una nuova « unità produttiva » 
efficiente, competitiva, quali
ficata. capace di introdurre 
innovazioni tecnologiche, di 
collegarsi alla r.cerca uni
versitaria e di promuovere la 
progettazione. 

A settembre, sulla questio
ne c'el « piano dei trasporti > ', 
e sulla questione dei « fondi ; 
di dotazione » degli enti di gè- I 
stione delle partecipazioni sta
tali. i! confronto a livello po
litico come a quello sinda
cale sarà aspro e difficile 
e dovrà vedere impegnato 
tutto il movimento, senza Il
luderci di poter risolvere la 
pagina siciliana della verten
za senza rendere protagonisti 
di questa battaglia, impegna
ti sugli stessi obiettivi, tutti 
1 lavoratori del settore. 

V. V . 

mattina di oggi si recheranno 
in Prefettura e in regione 
sono una prosecuzione di quel
le iniziative di lotta, un mo
mento della l-inga vertenza. 

Hanno un obiettivo imme
diato da raggiungere: quello 
di fare chiarezza sulle deci
sioni dell'IRI. maggiore azioni
sta della SME. e della stessa 
Sme sul futuro dell'Unidal. 
Da Roma, ieri mattina, a fir
ma della B'ILIA nazionale è 
partito un primo telegramma 
per sollecitare un incontro 
con il ministro delle Parte
cipazioni statali. 

Anche le delegazioni che 
oggi si recheranno in Regione 
e alla Prefettura solleciteran
no un confronto a livello go
vernativo sull'intera questio
ne. « Manchiamo di informa
zioni precise e procediamo 
a tentoni — ha detto ieri 
mattina Francesco Cisco, del
la segreteria nazionale della 
FILIA nel corso di una con
ferenza stampa tenuta alla 
Camera del Lavoro —, «L'ul
timo incontro con i rappre
sentanti delle aziende a par
tecipazione statale — ha pre
cisato Livio Bruto, della FILIA 
milanese — è del 3 marzo 
scorso. Poi è caduto il si
lenzio più assoluto ». 

La situazione Unidal è e-
stremamente seria, il deficit 
si è ormai mangiato tutto il 
capitale sociale e l'esposizione 
nei confronti delle banche co
sta ogni anno più di 22 mi
liardi di interessi passivi Ora 
si minaccia la liquidazione 
del grupix) e l'occupazione dei 
loro dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono preoccupate al punto 
di fare quello che la SME 
non ha mai fatto: proporre so
luzioni alternative allo sman
tellamento sistematico del 
gruppo, uno smantellamento 
che fino ad oggi ha prodotto 
solo riduzione del personale 
(meno 1800). aumento del pas
sivo, perdita di fette di mer
cato. 

Oggi la proposta alternativa 
del sindacato, uscita da una 
conferenza di produzione che 
ha visto la partecipazione e 
il consenso di tutte le forze 
politiche e sociali (dal PCI 
alla DC. dal PS1 al PSDI. ai 
dirigenti democratici dell'Uni
dal) viene riassunta per som
mi capi in un comunicato 
dei consigli di fabbrica, della 
FILIA milanese e nazionale: 
un piano di risanamento pro
duttivo (e non solo finanzia
rio) che consenta di utilizzare 
le capacità produttive del 
gruppo, nuovi indirizzi pro
duttivi per ampliare la gam
ma dei prodotti Unidal, af
fiancando ai cosiddetti pro
dotti da regalo (panettoni, co
lombe. pandoro, uova pasqua
li) prodotti dietetico dolciari 
di più largo consumo, svi
luppo dell'attività all'estero. 
sviluppo della produzione al
l'interno del mercato del fred
do. coordinando l'azione delle 
diverse aziende a capitale 
pubblico che operano nel set
tore. 

E' una proposta che — con
trariamente a quanto vorreb
bero far credere al vertice 
della SME — non comporta 
solo diverse produzioni, ma 
anche mobilità, nuova orga
nizzazione del lavoro, utiliz
zo di tutte le risorse: è una 
proposta che comporta piena 
disponibilità del sindacato a 
contrattare anche aspetti de
licati della condizione ope
raia, pur di ridare al sistema 
delle partecipazioni statali 
un'industria efficiente e ri
spondente agli interessi più 
generali del paese. 

La SME ha gravissime re
sponsabilità per aver fino ad 
oggi evitato il confronto su 
questo terreno. Per giovedì 
è stato fissato un incontro 
all'Intersind: può essere un 
primo momento per un chia
rimento. ma lo scontro per 
l'Unidal è uno scontro poli
tico e a quel livello occorre 
affrontarlo. 

Bianca Mazzoni 

Comit: fase 
di espansione 
esaurita nel 

primo trimestre 
dell'anno 

MILANO — Il punto princi
pale di maggiore debolezza 
della economia Italiana — 
sostiene l'ultimo bollettino 
congiunturale dell'Ufficio stu
di della Banca commerciale 
— è la assenza di una ade
guata formazione di nuovo 
capitale. A causa di questa 
assenza, il tasso di crescita 
della economia italiana è mi
nore di quello che sarebbe 
potenzialmente realizzabile 
nel rispetto dei vincoli est-
stenti. La Comit, utilizzando 
i dati statistici relativi al 
secondo trimestre di questo 
anno, rileva unu « inversione 
di tendenza nel livello di at
tività produttiva ». Per quan
to riguarda in particolare la 
produzione industriale, in 
senso stretto (la cui fase di 
espansione «si è esaurita 
con ti primo trimestre '77 »>, 
l'Ufficio studi della Comit 
prevede un aumento, nell'in
tero '77, del 3'i circa per 
effetto di una caduta pari 
al 4-5'"ó tra primo e secondo 
semestre '77. Tra l'ultimo tri
mestre '77 e 11 primo trime
stre '78, la produzione indu
striale si assesterebbe su di 
un livello Inferiore del BT 
circa rispetto a quello dell'in
verno scorso. Fra l'aprile '76 
e il marzo '77 e ì dodici mesi 
successivi la produzione in
dustriale segnerebbe un calo 
del 2rr. Al calo dei livelli di 
attività produttiva dovrebbe 
accompagnarsi una riduzione 
ulteriore dellu produzione. 

Per gli investimenti infine. 
la Comit se da un lato so
stiene che appare « rerost-
mile » che il loro livello ri
manga. nel '77. al di sopra 
della media del '76. dall'altro 
aggiunge che essi saranno pe
rò diretti ancora una volta 
a razionalizzazioni e ammo
dernamenti piuttosto che ad 
ampliamenti produttivi. Per 
la Comit questo uè — da 
parte delle imprese — un 
comportamento miope ma ra
zionale in presenza di incer
tezza circa il tasso di infla
zione e soprattutto circa i 
prezzi relativi e la distribu
zione del reddito ». 

Autoferrotranvieri 
Cgil, Cisl e Uil 

chiedono incontro 
urgente al governo 
ROMA — La segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL compirà oggi un passo 
urgente nel confronti del go
verno per avere un incontro 
risolutivo che consenta di 
sbloccare la vertenza degli 
autoferrotranvieri. La deci
sione è stata presa nel po
meriggio di ieri nel corso 
della riunione fra 1 segretari 
generali della Federazione 
unitaria. Lama, Macario e 
Benvenuto e le segreterie dei 
sindacati nazionali di cate
goria. Saranno l tre segreta
ri generali a seguire diretta
mente gli sviluppi della ver
tenza che si trascina ormai 
da oltre un anno in seguito 
alla mancata applicazione del 
contratto nazionale di lavo 
ro e alle inadempienze del go
verno sulla questione delle 
tabelle di inquadramento. 

La situazione venutasi a 
creare nel settore — afferma 
un comunicato della Federa
zione unitaria — è a grave» 
sia per la mancata applica
zione del contratto, sia e so
prattutto «per il tentativo 
del governo di modificare 
profondamente la natura del 
rapporto contrattuale di la
voro che, per altro, costitui
rebbe un pericoloso preceden
te per tutto il settore dei 
servizi ». 

I sindacati valuteranno t 
« fatti nuovi » che potranno 
uscire dal richiesto confronto 
con il governo e decideran
no l'atteggiamento da segui
re per «l'ulteriore prosegui
mento delle iniziative politi
che e delle azioni sindacali 
intese a scioccare la situa
zione », 

pn breve 
) 

A GENOVA PIGNORATA LA « GALILEI » 
Il Tribunale civile di Genova ha ordinato il pignora

mento della « Galileo Galilei » la nave del Lloyd Triestino 
attualmente ormeggiata in porto per lavori di trasforma
zione prima di iniziare l'attività eroceristica per conto della ' 
« I.C.I. ». Il provvedimento è stato deciso per la mancata, 
corresponsione delle indennità relative allo straordinario 
« predeterminato » non calcolato sulla liquidazione del per
sonale andato in pensione. 

ESECUTIVO COORDINAMENTO SIT-SIEMENS 
L'esecutivo del coordinamento nazionale del gruppo SIT-

Slemens riunitosi per esaminare la situazione dell'impresa 
dopo il provvedimento di cassa Integrazione, ha deciso di 
tenere il 3 settembre un convegno di delegati a Santa 
Marta di Capua Vetere, di convocare per l'immediato assem
blee di lavoratori in fabbrica e di chiedere un Incontro 
all'Intersind. 

CONCORDATO PREVENTIVO PER LA «RINO FABBRI» 
L'editore Rino Fabbri, da cinque anni divisosi dai fratelli 

Dino e Giovanni, e messosi nel campo dell'editoria scola
stica, ha avanzato Istanza di ammissione al concordato pre
ventivo alla seconda sezione civile del tribunale di Milana 
La richiesta è motivata con la passività (due miliardi e 417 
milioni a fronte di un attivo complessivo di 1 millanto • 
5M milioni) accumulata nella recente attività editoria*». 


